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I pmeéàètiti pàtUin.enià.rì 
sulla questione dei bilanoi 

NHil'ocoaaiodB di questo ultilno voto 
ani bilàneio del uinibteco di gfrazia e 
giiétiilla, ohe ha oésaaìbn^l'o le diinis-
sioBÌ f̂ll ^ahiaetto, e stato aOQetjaala' 
ali» dottrina dà noi prevalente, oUe il 
bìlanoio, esperide parta integrante delio 
SlàW, ùdà ptìséa àVite v i t i intfttmit-
tenta, né dipendere iiella saa esseniia 
esóioBÌvamente dal volere dei ta r la-
taeotd. I 

A qiteétai dftttrina','prt){etaata< daii'dn. 
A'ribWo nella edi op^f»; •" Mf^ofo-
d'é^ìH- alato e 'si sinà'aàah parlàpièn-
tàrfif ai deve aggiuqgere la prat'ioa oo. 
alante nel noatro ParlatftentOi di oonai' 
de«8î e ndo cantei t'eaplioaiEiotaa logica di 
un'dltìl'ti) ikotibfiltWiW, ttfs bUfaia rap-
ptéièi^lla', ti r'itìotàre il' voto al' iitlanom.^ 
..ìfeSJlA-HVutp tiaJval!;ft,8à9„WlP.U9 

maignifioante ed isolata afftirmas'̂ ione 
in tale aensa, sfaggiia, più cne altro, 
nel calore di qualobe disenesione poii-

tiOB. 
Davanti a. ({tteato primo caso di a-

ver rifiatato 11 voto ad an bilanoié, a 
aàttpo politico, oioè per fotifa ia.^'er-
sóì^a del fi^iniatro, non è ^uoci di luogQ 
il rìoordare come in pi4 ocoaaioni, au-
torsvuli uoniijii di varia partidella Ca­
mera sostennero olia il voto al bilan­
cio, do^ò elle nella'discnsslone generale 
npî  fa'pì^ópaat^ al'oan ordiae del giorup, 
debba, oonsiderare di indol^ pacamente 
ammiDistrativa. 

lo talk sqnìfd'parlò il deputato Griàpi 
il'21^ditì8ii^re^l88i, Bittaazi nel 12 
marzo IStò, Grispl, Mordini, Minglietti 
ed altrii.oei s^nocesaivo dicembre. Auobe 
il'Sella) il< Mancini'ed il Calroli, pro­
fessarono tatti questa* otilbionè, poiché 
se li Slluisterò non 'aveva la Sduoia iiella 
Cainèra, questa aveva (uille modi di 
farglielo comprendere aenza appigliarsi 
a tale mezzo, 

* 
li'oA. Uiolitti, spingendo' fino allo 

Bcrupoio il sentimento della aolidarielà, 
taasegttù nelle mani del Ke le dtnlissioui 
dell'intero €labinetto, a chiesa alla CX-
lo/etS (ilie essa' di^oiiteaae i bilanci 

' speditamente, per non intralciare l'an­
damento deil'amminisitrazione, 

Aucbe in ciò aoDiamo negli annali 
p^rU'uéutari ud ptelièUénte. 

N '̂l giìÌ£:ì>ò légS,,il bilancio degli 
eat«ti aveva ripoctato^unli p,igsia mag­
gioranza: l'ou. JDepretia, in aegnito a 
questo^ iV^fp.iCOmaBijò nell^^ tpr|i|i||» ijel 
18 giugno" la'diVaisaioaL'alla Camera, 
invitandola a prosegijire sf^eilitamenle 
nella dlibAseloné' ik\ bilanci, coAside-
rabdo 11 voto'sai medesimi come setn-
plke 8|tto amministrativo. 
• • - ! ^ u 

Il Congresso economico di, Torino 

lii primoi'Gon^reiJso nai^ioiiale delle 
sooietA' eiiohomiciie,' rifoglfeado datili 
diBoussiunie di temi aocadeitlidi e adot-
tandloi lid' fina d'ogni' sedata pràtiòhe 
oonoiitaionìf Jiaiailditata la Via"peb ria-
bilitareisimili adunìoz^iie quali erano 
orm^i ooinplietam^nta sfatatb' agli CcObi 
del'pùbblico, > , . 

B a i che le occasioni idi divagare non 
mabdairihoit Qaante'deoUbittZibnìi p. es', 
nonisi abhoifaite intorno'all'agfiooltard 
ia'Oicdróne e da Gaiallo m poi!) Sb-
b;Miej diiraute lai diaonasione d^i primo 
tema — parrà impossibile," mai é pro-
prip oosf.-r nesa«no,fra i tadti ' oratori^ 
si è 'a t tenta lo d\ noordàtfe qoe'ifamosi 
dttti, che sona auJie bbcchs di tutti'gli 
scalari deli, primo ooi'ao di ginìialiid. 1 
canti e i poeti >iiironò iBsoiati in pace, 
e gli undri dellai discussione toccarono 
aliai atatiatica,, alla legislazione dogauale 
e alla I ohiìaiiB.. 

l i pcoblemaiegì&rio'italiano si-rias-"' 
stime w una'.tcauìirm^azione'di coitola i 
all'.ttg(ii(saltar& vecchia, patriarcale, sca­
pigliata, priva di mesziy che ai con­
tenta dei mesi-hini redditi di undici et­
tolitri di grauo, quattordici di giano 

tnreo e dodici di vino, t^ieogna sosti­
tuire l'agriooltnta moderna, nuovii, or­
dinata, che immagazzina annoalroeme 
nel terreno una maggior quantità di 
capitali per farseli poi aoatiluite ad u-
sura con una pia abbondante produ­
zione. 

A tftggiongara tale meta sono essen­
zialmente necessari denato ed istru­
zione, lì riordinamsato del creditu a-
graiio Bolle dne basi; mitezza d'inte­
ressi e facilitazione per la contrazione 
del mutui, sarà disoosso nella prossima 
riunione del Congresso; intanto questo 
ha segnatoti i , mezzi ."opportuni per f.ir 
si che tqtti quelli i quali sono preposti 
alla coltura delie terra oonosoano bene 
l 'arte loro, ohe la ingente masat di 
populazione disseminata nella vastità 
delle campagne possi esaere illuminata 
colla benefica Ince dell' iStruzionu a-
graria, 

Una nota alta e pratica n«l tempo 
stesso e risuodata durante la lunga e 
vivace discnasione: quella oioè dell'in­
tima connessione Ira gli iute(:easi, del­
l' agricoltijra e dell' industria, Quando 
i' Bigrlooltuta goffrè, soffrono tutte le, 
alive produzioni, perché vi è un»,, ri­
verberazione sicu^^ ed esatta, nel Ijene 
e nel njaln, della' terraj ^uU' officina, 
aiiche maggiore di quella dall' officina 
sulla terra. 

La disjijuasione del secondo tema — 
quello relativo alle eaportaieioni dei 
vini — ha profato ancora una volta 
la verità di ciò ohe Ecrisae fio da pa­
recchi ai^ni /ad(lietr|, un eqo|)i _stra-
nierd; « Se ^li italiatii vole'saerb à sa­
pessero fare, potrebbero produrre tanto 
ottimo vioo^phe ogai mensa la più mo­
desta ne fosse confortata, e ne avanze­
rebbe ancora tanto da venderne a mezza 
Eiirops ». 

Se non ohe, nonostante tutti i van­
taggi ideila natura e gli stimoli dei 
oummercio, i'industria del,vino progre­
disce lentamente, troppo leptamente. Le 
qtialità del prodotta di una atessa re­
gione sdno fra loro diiferentissime, 1 
prezzi fra una regione e l 'altra sono 
suggetli ad un' enorme sperequazione. 
Le grandi vjgue, per la quali si ee-
gnouo con cura i processi che danno 
vini' adatti alle riphiestc dei marcati 
forestieri, sono scarse nel t'iemonte, e 
scarsissime nelle altre parti d'Italia. 

Tanto che, tra i buoni suggerimenti 
asciti fuori dal Congresso, é ottimo 
quello re/ativo all' latiJuzionB, di can­
tine sociali. Nella valle dell'Ahr — da 
Itìdgo tenSpo celebrata per le sue bel­
lezze naturali, che si svolgono lu un 
paesaggio incantevole tra gli avanzici 
o^fteili e di antichi villaggi dalle mura 
cadenti, tra lo nuov^ oaaetl^ .-lai colon 
amaélianti e i vasti stabilimenti bal­
neari -^ le cantine socia'li produssero 
miracoli; e quella iche esiste preèso di 
noi, ad Oleggio, ha dato cosi buoni ri-
ei^ltati che oimai simili istituzioni do­
vrebbero essere diffuse m latta Italì'^, 

Il uostr'o paese, mercé una diligente 
e aoientiflod produzione dei vino" po­
trebbe e dovrebbe diventare la vigna 
d'i^uropa- Ha conviene abbandonare i 
sistemi del • cosi faceva mio nonno >, 
eprepirarsi in tempo a ritrjirre |in da 
questo anno il maggior frutto possibile 
dal prossimo raccolto, mentre i pam­
pini folti CI manilano dalle oollme un 
saluto pieno di promesse mebbrianti. 

Ormai I' mdustiia nazionale h« fdttp 
tali pasSi ohe noo sarebbero .certo sta'ti 
possibili Se l 'Italia versasse in quella 
debolezza economioa che le geremiadi 
di taluni vorrebbero fir credere. 

Per effetto della maggior difesa ac­
cordata dalla nuove .tarifie dogonali, 
numerosi ed importan'ti opifici' sor^^ro 
per r esercizio di ogni r,imo d'industria, 
ma spiìCialmente per ie ludustr.e mec­
caniche, metallurgiche e tessili. Quindi 
fu opportunamente sce'ta,il, tem|t rela­
tivo alla lestiiuzione medu deii dazi 
doganali sullo mitene prime e e'ui pro­
dotti adoperati nella fabbricazione in 
confronto all' attuale sistema dei draw-

I baoirS, 
I Però — nonostanlecbè il relatore 
avesse presentata, fin da due giorni in­
nanzi, una relazione corredata di pre­
ziosi dati legislativi e statistici — non 

ìpotè il Congresso, per la gravità delU 
materia, votale conclu^om precise, e si 

-limitò (̂  chia'maije l'ettppzione del G J -
'verno sul viialissimo probletna-
- Ad «gni mbdo è da augurarsi ohe il 
'voto aia preso prontamente e aenamente 
in considerazione. La prova fatta dalle 
nostre industrie meooaniobe nella Serbia 

0 nulla Bulgaria dunoetra ohe'Bsse sono 
mature per eipandei'ai olirò ,i confini j 
e il Goveroo, senza pure accordare non 
riol^iwti premi d'esportazione, yOTtù fa­
vorire certamente la loro ulteriore o-
apansione all'estero. * ' 

k • , . ^ 
Le conclusioni votate circa l'Unione 

monetaria latina ^ la qulatioqe degli 
s^e^zati iio(̂  poti;èbbér,o,.ijop dirst eoo-
no,m>càmsuto sane e mteruazionalmente 
corsette. 

Qnàndd OaraSrB d!,comm8roip o As-
sc(̂ it5?ìoui si affrettavano a pri^p.^rre ,in 
proposito provvedimenti o contràri agli 
accordi internazionali o duleteril par il 
noétro^credittl all'^stèVol nùì' cerijammij 
di riOl̂ 'ia,mare Ijittafemie d^l pubblico 
shll'ef'roneità della'teoria messe innanzi 
e sulla, scorrettezza à6\ mozzi escogitati. 
Il'rimedio diflai|iVo oheeidditavtltno era 
quésto; — esOludàfa dagli (»9ebi;(li, gli 
sp'ajszî ti mstitilici pèr'mpdo che nou ne 
sia più .ammessa oontrattitalmonté) la 
prbmisouità nella circòlaziine déi'dive'riì 
^tktl' e sp ne renda pressoché insigni-
fl'òanie l'esportazione; — e intanto, fra 
i rimedi provvisori, proponevamo quello 
che é orai praticato e ohe consiste nel 
ricercare gli spezzati Italiani dagli Stati 
esteri nei pagamenti postali in luogo 
dell' loro e d^gli scudi. 

I; finanzieri d'oltr'Alpi oonvengobo ohe 
l'esoInsKine delle minate divisionali dal 
patti dell'unione latina darebbe una | 
maggior forza d'espausione agli scudi j 
francesi, uo miliardo e duKcentn milioni 
dei,quali guociorfo, adesso costantemente 
inef'i nelle sacrisiie della Banca di 
Fr<incia,]ìl noi crediamo che, scegliendo 
il uupjero opportuno, su tale esclusione 
SI possa ottenere anche l'assenso degli 
uomini politici 

Tuttavia, siccome cotali trattativa non 
sono aè faoill, uè bravi a condursi, la­
mentano certuni ohe II Congresso non 
abbia additato un qualsiasi provvedi­
mento teinporaneo per alleviare il pio-
colp commercio piemontese, lombardo e 
venato dall§ strettfzze ohe l'opprimono. 

Esiste l'espediente che s'invoca ed é 
di .possibile applicizione? Î ooo uua do­
manda alla quale oeroheiemo di rispoti-
dere prossimamente. 

! commerci italia\to e fran'c'eée 
La Camera di commi '̂rcio italiana m 

Parigi comunica ohe datante i pruni 
quattro mesi del 1893 l'importazione 
delle merci italiane in Francia {coni-
mefoi'o speoiate) ai elevò a franchi 
45,604,000, mentre l'esportazione delle 
merci francasi in Italia raggiunse franchi 
47,906,000. 

Dal confronto coi primi quattro mesi 
del 1892 risulta maggiore l'importa­
zione di merci italiane In Francia dj 
franchi 380,000- n^aggìnre l'esporta­
zione di merci francesi in Italia di fran­
chi 6,347,000. 

Il ooiumarcio totale della Francia 
coll'estero dorante i primi quattro mesi 
del 1893 in oontruntu daj^,sfesso pe­
riodo del 1892 porta: dlnfilinzione nelle 
importazioni . di franchi 440,621,000. 
AiiinefttDiiaelle esportazioni di franchi 
30,048,000. 

La fitlanzata del priricipe di NapoKi 

Inaiatendòsa di nua'not'iz,iagià > J 4 ? , 
indi ripetutamente smentita, il V^rliner 
Tagblatl afferma che la notizia dql pros­
simo fidanzamento della principessa Feo-
dura di Sohleswig Hulstein col principe 
ereditano d'Italia, è etata accolta con 
grande interesso e suu'patia a Dresda, 
ove quella principessa r Siede. 

La dimora della priuoipessa .Bjadre 
di ùohlesvfig Holateii), colla'gióvana fi­
glia, è in u^a semplice villa che si 
trova sulla Beichàtrasse. 

Dresda è lieta che SI prepari alla 
giovane ed amata principessa uu cosi 
splendido avvenirp, La pi inoipessa, Fijo-
dora è stata ed'ucata m modo assolu-
tameaie, semplice a severo. I suoi di­
vertimenti preferiti, da ragazza, dimo­
strano la ottima educazione ohe essa 
ha noevuto, Quando la principessa ma­
dre culla figlia compaiono a teatro od 
alttove, esse sono ammirate per queatò : 
che le loro toelette sono di una som-
plioiià veramente straordinaria. 

Uu colonnello, Schluberg, ohe tiene 
la carica, come si potrebbe dire, di ma­
resciallo di Corte, una dama di Corte, 
signora Von Carnni, t'ormano la casa 
della principessa vedova di Schleswig-
Holsteìn e della figlia, a tatti vivono 

nella p'conla v.lla della Roichstrassa 
nn-i esHtenzì a i4 modesta, qu.ile nn 
Oiimmerciinte di Barlloii non troverebbe 
adatta ai suoi guati. Ma quantunque 
vivendo in qu,(jU'aog(|lo ritirato, lo pria-
oipijsse non dimenticano di intereasMsi 
alla novità dell'aria e specialmente alla 
tnttaiai. L i pritìoipesat Feodora Sfog­
gia una ben modulata voce, ed' ha a 
maestra lOna virtuosa di canto della oittÀ 
di Dfend», Non di rado prendono patte 
la pnaoipesaa madre (folla figlia, «ti con», 
certi, e proteggo'iìo entrambe con molta' 
passione le scnole di canlo e di lùiisioa.' 

Le due sorelle della prlnoipcèaa fl~ 
danzata sono,(pome ò noto, l'impera-
trioa di GiriujiuiaB la principessi Lee-
poldo di Prussia. ., ,, 

Esse furono cresciute nella religióne 
ovattgoliott, ed ebbsro a direttore reli­
gioso li dolt. BibeliuB di Dresda. Due 
anni or sono, però, Isi prinoijiessa F«o. 
doi^a, nella i;lj\9aa .d̂ eHl̂  Qrope di, ,Dre-, 
sda, ebbe il sacramento della cuiifer^)»;, 
none alla piesenza dell» imperatrice di 
Germania. 

di Lazzaroni e Monzìili 
Scrivono da Roma, 2 0 : 
Oggi, alle 3, st é l ianite, nella prima 

sezione d'accusa, la Camera di Oonsigllo 
par d(illb^ralle sulla libertà provvisoria 
dpinandata dell'avv, Maaaa,,difeiiaorè di 
MiohelBiLazzarom e.di AntonioMoozìlli, 

La Camera di Consiglio era cosi com' 
post»! presidente conte CapalJi j giu­
dici Capriolo e De Santis, 

Il prooar.itèrs del ita aveva tiomao-
dato una cauzione di L. B0O,0(l0 per 
Lizzaroui a di L. 30 mila per MonzIlli. 

La discussione é durata due ore e 
mezza. Alle 5 e,mezza la Camera di 
Consiglio ha emessa una sentenza òon 
la quale Ila accordato la chiesta libertà 
provvisoria dietro una cauzione di lire 
100,000 per Lazzaroni o di lire 10,000 
per ttonziUi, 

Il deposito é stato fatto alla cassa 
della Posta Centrale. 

Emessa tale sentenza, il Procuratore 
dal R i firmò l'ordinanza, , 

Stavano >ad«' lUtendere' la notìzia nei 
corridoi dei Filippini la aignora Mon-
zilli ed alcuni altrii parenti. 

Il cav. Dona, direttore del ponitan-
ziario di Regina Cceli, ha avuto Itt co­
municazione dell'ordinanza alle S.40 

Egli SI recò snb,ito nella celle dei 
detenuti, dando loro lettura dell'ordi­
nanza. 

J detetiati sono stati parlati nel sat 
lotto presso la portineria ove venne loto 
fatta firmare la carta cosi delta di 3ot-
iomissione, con la quale ai q^bligSno 
s non assentarsi d» Roma senza il per­
messo ,d;ir autorità giadiziacia, e di pre­
sentarsi ad ogni chiamata di es4a. 

La madre dgl Lazsatoni, a jjaora Giu­
lia, e ,la zia, signora Servaggi, i arri va-
rono alle ora 7 col coupé iiella fami­
glia. 

I detenuti sono stati scarcerati alle 
7.15. All'incóntro con i parenti é av­
venuta una scena commoventissiina. 

LO CZAR A SEBASTOPOLI 

Domenica alia quattro pom. giunse a 
Sebastopoli lo Czar colla famiglia a bor­
do della corazzata Siìit/pe scortata da 
tutta la ilotta. 

L'avviso Italiano Sesia rasa gli onori 
militari; indi per desiderio del Grah» 
duca, Alessio, comandante in capo dalla 
flotta, si ancorò la porto nelle vicinanze 
della Sinope. . 

II comandante della Sesia, Moreno, 
fu accolto con particolari segni di cor­
tesia. Lo Czar lo invitò a colazione a 
bordo della Sinope. 

Ieri ' lo Czar passò in rivista la squài 
dra. Partirà domani sera scortato' dalla 
flotta. La squadra comandata dal Gran­
duca Alessio SI'dirigerà per Batum, Il 
Sesia renderà gli onori militari. 

. . i l II • . — 
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I FATTOmNI DEL TEiESRAFO 

Sqriyou'Qjiila Torino,! i80. . i. . 
Il raioistero delle'poste e telegt'sll' 

testé hi^forizijò i fattorini'di Milan'o, e 
Tofifib, (il^m jr'ov,ft„d,i^ar,?i,'.)I.loro %' , 
vizio rfli;ia.ijflo li telegrammi a mezzo 
del velocipede. 

Orbene' io og'gt volli appositamente 
interpellare parecchi fattorini di Tori­
no, e tutti mi dissero ohe noa soao 

affatto propensi ad adilottaro quo) n(6Zì;o^ 
mi dissero cha|o8SÌ sono tatti abbodati' 
lilla tramvie cittadine ,~j paga'ndo solo 
lire 4.50 al muso — che (juiildi no^ 
intendono addottaro il velocipede,- che 
d'aitrinulo oisì {e soao 78) lavorapo 
pochissimo, non recando' nello caso in 
media olio 17 tfilegraniwi ^ al giorno, 
coil da non aver mozzi a'ssdtiittiraente 
d» acquistarsi il velocipede neanco à 
rate mensili, perché 17 tolegratntni ren­
dono ad essi sole lire 1,70, 

Una nave da porrà nélufra'gaitl 
Un dispaccio al Llotld da Siter, an­

nunzia oho la n&va da guerra b t ^ i -
liana Almiranle Banvm naufragò 
compistamente pros.so Dasgharir, 

éLt SPEZZATI D'fllBGÉWTÒ 

Ne vanno in $|il]sz«ra., t .» 
t O O i M l l a l l r e . | « l g i a r a » 

L I Qabiella dei dlbattièimlt di Ge­
nova; scrivei . ' 

< Da due anni paesano- ipet Chià's^ 
non 27 ma più di 100,000 lire gldr-
nalmenie. 

S&udbi , i ,q^tat(^, sBiiièH-oàyWliro 
passati in due anni- oltre « 72 milioni 
dalt&'8ola'ttasi\>ne di @lilMtl U 

Ogni'gitlrao i ttaui chle-pas^KAd» da 
Como per. la' Svizzera recano migliala 
e migliaia di lire; di tanto i>;i tpi)to jla 
{«troiiia fa, operare qualche piooolcjjfermo 
per tnislàre i propri! diritti, m^',( più 
fuiibi, che eopo_ anche" gli Sfe^^nrafiiri 
più grossi, pascano con jsare, tliapqeue, 
carrozze, oon delle diecine di m^gii'itia 
(li lire, e nessuno li pbò %m8re , 'pè 
doganieri, ,nè carabinieri, «è gasr^i?; 
mentre' per soli dieci, i^lgar! Srissago 
che SI lenti d'introdfirrs la Î l̂̂ la', v'à 
uua multa di lire 92, la condanna, ed 
il reaSo. , 

Questi fatti ohe sono noti Bglijttomipi 
oh- stanno al polere, noi) dovrebbero 
continuare m si vasta scala. » 

CAÌMTOMT 
Ctiinaohe friulane, . .i. . n 

iMftggio (1353> HiComBue di Udine 
determina ohe si aggiustini) i< ponti di 
legi^o, fin che la città possa fasll di 
pietra. ii 

, . • .X.. . 
Un pensiero al| giorao^i ., i >; 
L'uomo meno ambizioso è.ioolaf ohe 

si lascia conoscere ({Ome tale. 

' . X 
Cogotz,iqjii ntili. ,, , , ,̂ ,< , ) 
Pef;, lenire, (s rflf)j;o/t;p.,(|>'wM»q ,e,irf?' 

mc/iiosfrp a^lOi pwnqheria,. due rimedi 
sono raccomandabili ; 

Primo, bagnare lei patti, macchiate di 
sacco A\ ^omidtito inatiirt ; geijòtìdtl,! tb-
norie imitterse per ' quijio'he 'nSiimto in 
una aolazion'o al 6 OiO^di àcido clori­
drico. 

X 
La sfinge. Monovetbb'; 

SFS 
g ' ' 

Spiéga?^Ìftne dal,V>qqovetbo 'p^fscedente : 
SUPPOSTA (su pp 0 sia) 

X 
Per finire. 
Dal medico. 
— Trecento lire per avermi levato 

un verme .^olitf^r/o^ E' ^aq^mél, 
•j— Riifistt^, aignore,iB,he il «U9Ì verme 

ara lungo aoioeotOjjmetri.,. ,Mezzavlira 
al metro é il massimo del buon lue^'cajto. 

Penna e Forbici 

D'Aia PiVlNdll 
ìw. 
'^iUnt^'i redàho ed lllnati-ato per cara 
dell' ufficio' sanitario provinciale ( mefee 
di aprile 1893): , 

Vaiuoto oasi 9*(iii'm*lrzo7), doiqnàli 
i3 a Pordenone, dove por altro ora la 
malattìa 'è cassata. 

Morbillo oasi -151 (in marzo 809,1. 
I Comuni maggiormente colpiti furoiifa 
Rlvigoano, Palazzolo dallo Stellai' San 
Quirino, e Prato di Pordenoùe. Se ne 

^veiifloarono dei casi jer altro in molti 
altri Comuni dellaiProvinoi», però.l 'e­
pidemia conserva fortunatamente il oa-

1 ratiere di eccezionale benignità, tanto 
ohe per più della metà dei colpiti nou 
si chiama nemmeno il mcdic-o, 



ì L F R ! U L I 
vtvu«Mu*tii<u«yui 

Scarlattina, cui 24 fin marzo 17; 
(lei qnali 9 » Polaenigo, 3 a Praviado-
iniiii, 8 a Pretnariaaco o 3 a Torraanj. 
Kei Comnni dal Distrotto di Uividalo 
può Gi)n3Ìdu<'Rrfli Qome ano atrnscìco 
d»!la gravi! opidemia doli' anno acorao 
nel Distretto di S. Pietro al Nst., «olia 
dìiiiiroiiita die oolà canee l'iusufSceDisa del 
aorvljlo mwiioo e i pregindist dell» po­
polazioni), il male divampò larfianioiitii, 
mentre quest'anno invece nel Dinttetio 
di Civiilala 6 icnnla in freno dill'opern 
concordo dei numeroai medci e dalie 
entorità oumuuali. 

Difterite e crup oaai 33 (in xeinz'i 
39), il maggior numero doi colpii! ai 
ebbe a Grunare, (i), a Mortegliano (B) 
0(1 a Pavia d'Udine(19) Bisogna rioo-
noecere però eh' eaia tende dappertutto 
a diminuire, p-noM diventino sempre 
più numeroai quei cani nei quali i me­
dici riescono con buoni laolamentì e ben 
intese diainfozioiil a limitare il male in 
un solo iudividuo od alla peggio in una 
aoia famiglie. 

Tifo oddominale cnsi 10 (in mar«o 
17), Si Irat'ò di piccoli centri d'infa-
zinne epHrpngliati qua e I& in vari Co-
inuDi della Provincia, dovuti qU'Si sem­
pre all'infezioiio delle acque e sempre 
airesiati al loro oompiince dall' opera 
attiva e sapiente dei jmedioi ohe ne im­
pedirono la diffenione. 

Febbre puerperale oasi 5 (in marzo 
i). ll'arooo tutti e diique caai ie'ilati; 
tali merco le rigorose e saggia dispnai-
zionì del regolamento ostetrico, che vien 
messo in pratioa ool massimo sciupo o 
dai medici friulani. 

Nel mesa di aprile il medioo provin­
ciale non eb'oe a fare per malattie in­
fettivo nessuna ispezione in Provinola, 
avendo bastato la aola corrispondenza 
coi aiguori uffioiali aauitari. 

CHIACCHIERE PORDEHONESI 

Campagna bBoalogloi — T«»tr9 — Lueg 
«leltrica ~ IR Pretura — Deoesao. 

S 3 maggio, 

[| tempo soguita a mantenersi favo­
revole per l'iillovamento dei buchi, i quali 
m generale si trovano .ra la seconda e 
terza muta, e sono per fortuna pochi 
coloro che al lamentano di danni. 

La foglia del gelso, sanineima e rigo-
giioea, seguita a mantenersi In quautuil 
esuberante in confronto dei bachi col­
tivati, e si prevede che ne avanzerà 
molta. Quindi uesauoa ricerca; e rima­
nendo sul gelso, sarà tanto di gnada-
gnato per il gelso stesso, che da tanti 
anni sofferse pei continui e i ritardati 
tagli. 

Così ebbe a scrivermi il signor U, 
Maddalozzo, direttore del r. Conserva-
torio bacologico di Pasiano di Pordenone. 

* * 
La Compagnia d'operetta, vaudevilles 

e balli, diretta dall'artista Basilio Bar-
toletti, al nostro Politeama fa afiari 
piuttoatu magri. Infatti, mono nei giorni 
di festa, il concorso è sempre scarsissimo. 

Credo che la Compagnia predetta si 
fermi ancora pochi giorni tra noi. E 
auguro che in questi, possa rifarsi dei 
danni patiti. 

# * 
in seguito ai continui lagni per la 

deìicienza della pubbliodi illuminazione, 
la looale Society anonima fra breve 
metterà in azione un'altra dinamo. 

1 giornali della nostra Provincia hanno 
parlato, alcuni giorni or sono, dell'arre, 
sto avvenuta in Pordenontt di due sud­
diti della Prussia. 

Oggi costoro vennero tradotti da­
vanti Il nostro Pretore, imputati uno 
di questua, l'altro.di; questua con modi 
violenti, e di ubbiìaohezza ributtante. 

(Questi venne condannato a 7 giorni 
d'arresto f quella a L. 5 d'ammenda. 

Furono quindi rilasciati in libertà, 
avendo già scontato col carcere preven­
tivo la loro condanna, 

* 
Ieri, a Padova, dopo una penosissima 

malattia, cessò di vivere l'ing, Francesco 
Salice, ir. età di 69 »nni, fratello di 
quel Salice che pochi mesi or sono 
inori colpito da apoplessia. 

La di lui salma verrà, stanotte, tra­
sportata a Potdeuoae, e domani alle 2 
puin, avranno luogo i funerali, movendo 
dalla stazione ferroviaria. 

Il Cronista 

infantlGidio scopèrto dopo 30 anni 
Scrivono da Udine alla Oazzettii di 

Venezia, e noi pubbliohiaiuo con ri-
cerva ! 

« tìiorni sono a Fumi Avoltri si 6 sco­
perto un involto contenente le ossa di 
un iH'Onato, in casa di certo H'imano 
Kiimanin. 

Fatte' le pratiche, ai ò potuto rile­
vare che quel foto era stato pustu in 
quei Ulto iiO anni f.i, e pare s>a stato 
liartorilii dalla sorella del R)manin 
atosao, morta già da qualche anno». 

GHONAGà CITTAOIM 

EllezioQe politica 
Scrivono da Udine alla Gaizclia di 

Yeneiia : 
IH In un giretto fatto iori in alcuni dei 

Comuni componenti il Collegio olotto-
ralo di Udino, ho potuto capirò che la 
candidatura di [laltisla ììillia ha in­
contrato lo generali simpatie. Dapper­
tutto si parlava di lui con grande on-
tusiasiuo, ammirandone i morili ed il 
valore. 

Gli avversari, apertamonto, non si 
sono ancora pronunziati j poro alla che­
tichella lavorano, scavano, minano. Por 
esempio assi vanno raccogliendo /h-me 
por impegnare i voti dogli elettori ru­
rali a favore del candidato do! loro 
cuore. Tattica vecchia e di magro ef­
fetto, lo si sa, ma pure, in qualcuno 
che considera la tede politica come 
quella cristiana, l'impegnativa, se anche 
fatta por levarsi d'attorno un seccatore 
qualunque, è ritenuta un obbligo morule. 

Badino quindi i nostri a sorvegliare 
cotesti elio soorazzano la campagna con 
talo scopo, e disilludano quelli che per 
avventura fossero per cadere nelle trap­
pole che si tendono alla loro buona 
fedo ». 

B l g l l l a t t i T A I ^ I . Di questi giorni 
la Questura di Venezia procedette al­
l'arresto di alcuni individui imputati 
di avere spacciato dei biglietti falsi da 
lire dieci. 

Per mettere in guardia il pnbblioo 
avvertiamo che i biglietti falsi, fabbn-
oati discretamente, portano i numeri e 
le serte uegnentii 

N. 17a, S. 014B67 — N. 382, S. 
098314 — N. 178, S- 098309 — N. 293 
S. 088314 - N. 178, S. 098314 — 
N. 878, S. 098314. 

B l u u i o n ì e « o i i l ' o r o u x e . In­
terpretando l'art. 1 della Legge di P . 
S., la Corto di Cassazione — con una 
recente sentenza pubblicata nella Cas­
sazione Unica — ebbe a deciilore che 
devesi dareavvisu ventiquattro ore prima 
all'Autorità locale di Pubblica Sicurezza 
anche nel cas? di UUK conferenza pub­
blica che sia l'effetto di una determi­
nazione improvvisa, e ad uicoltaro la 
quale si riuniscano più persone. 

Rottamente in tal caso il conferen­
ziere sarebbe ritenuto il promotore della 
riunione, 

Ainui'o o luoi'tc 
Una signorina pooo più che ventenne, 

di distinta (imiglia abitante nella noiira 
città, è scomparsa ieri dulia casa pa­
terna, lasciando una lettera indirizzata 
ai genitori, nella quale esternava pro­
positi di suicidio, aggiungendo ohn il 
suo cadavere non s' sarebbe trovat). 

La famigli-i, ohe versiu in un'angiaoia 
che è facile immaginar», ha fatto dira­
mare telegrammi per varie part', e noi 
auguriamo di tutto cuore che tali ri­
cerche approdino a bene. 

Sembra che nu umore infelice sia la 
causa di questa risoluzione, oh'è da 
sperare — cessato nella giovano disgra­
ziata il subitaneo esaltimento — non 
siasi compiuta e non abbia a compiersi 
secondo il terribile propon.mento. 

Buttrie 
Cat. l.ai Oporat u. 11 » cont. lì lire 0,65 
Cai, 2A', BtivJontì ÌQ\U sciiolo olcinantari 

n. 37 lire 1A7 
Cat. !)JU Impiotali Aieii|ii NIeolA lire 2, To-

rtndo Romano lira 2, Baauo Qiiitapre lira 2, Ga-
toagnotto Maria lirii ?, Boiieiiotti : Vittoria lire 3 
Toio Mari» lira 3 Uro 13 

Cat. IS.a ; Posaiilonti: Tomaioci famiglia 
lire 10, BRltraino fratuUi fa Qiacomo lire 10 
Bunolini famiglia lire 10, Tollini Gmilio e fa-
miji'lla }lr4 lo ]ti-o 40. 

Cat 20.a; SoQtot& Operaia di Mutuo Soccorso 
(li Biutrio lire 10. 

Cat. n.a: Quota liberai Poruxzi Giovanni 
lire 3, BoUramo DORIODÌCO 1. 3, Morsi Gio. Balta 
lii'O I, Patocco Vaio,tino lire 1, Giuliani Mi-
chiolo Uro 1, Decorno Arnioni Glodomiro 1. 5 N. 
N. I. 1.60, N. N. 1. !, Dcuanutti Oiov. Dattiala 
1, Tuliani tliovanni lire 1, Del Checco Àntouìo 
1. 1 lire 181)0 

Totale lire 83.,'iil 
Spole raglia lire 1 30 

Totale lira 82.3J 
Comuao di PoTolutto 

Cat. l.a; Operai n. 12 a cont. h 1. 0,l!0 
Cat, 2,a; Studenti scuole olomeiitari n, 52 

a cent. S lire i.OO 
Cat. 8.a; laeppi Anna, Tramoatia Antonio 

Cargnello Itooco, Maztori F.IÌ3a, Daforl Serafino, 
De Giorgio Qio. Batta, Putizzarì Giacomo, Be­
nedetti Antonio, Vidoni Oiasoino, Lepore Gio, 
vanai, Lunanzì Giovanni, Ulocchiatti Viucenxo, 
Bavoja Coloste, Qlorgintti Giuseppa, Venuti An­
tonio, Castonetto Eusebio, Dal Fabbro Giovanni, 
a, n a I, 1 lire 17. 

Cat. 9.a : Gozzi Qio. Batta lire 2, Santi dott, 
Cirillo 2. lira 4.— 

Gat. 13.a; Possidenti: Della Rovere Attilio 
lire 10, Coron svv. Lucio 1. 10 Uro 20. 

Cat. 27.a; Quota libora: Piceo Pio Uro 1, 
Dogano Oiaolnto cent. 50, Tonini Ardemio I, 1, 
Canciaai Maria e. GO, Niini An-onlo e. 50, Peco­
raro Domenico 1. 1, Caudotti Ermelindo e, !iO, 
SebaaUanutto Marianna e. óO, Ballico Paolo e. 50, 
Facchini Enrico e. 50, Martini Nicolò 1. 'J, Spa-
iizila Vittorio 1 l Tramontin Antonio 1. 1, FA-
brik Domenico I. 2, Foscolini Ida 1, 1, Alunno 
della scnole di Magrodfi o. tiO, 

lira 14.16 
Totale lira 58.31! 

C o s e d ' u r t e . ler. sera la gente 
che passava per vìa Cavour fermavasi 
davanti la vetrina del negozio Bnrei ad 
ammirare un ritratto ad olio in' gran-
dez'/,a naturale, dei defnmo signor'L'<o. 
nardo RiziMni, già presidente della So­
cietà operaia generale: r i t rat t i che 
dalla ìamiglia Èizitani viene regalato 
a detta Socieià. 

Il ritratto è di una somiglianzn ve­
ramente sorprendente, quella che si suol 
dire: proprio parlante. Quando si ag­
giunga che è lavoro del distinto pittore 
nostro concittadino signor Leonardo Rigo, 
si è poi certi ohe è lavoro pregevole 
d'arte. 

T n n t r o i W i n e r v n . Questa aera 
allo ore 8 e mezza, come venne già an­
nunciato, andrà in scena per un bre­
vissimo corso di rappresentazioni, la 
< Compagnia G-iildoniana <> diretta da 
(riaointo Oallina, colle seguenti com­
medie: 

Amor in paruaa, in un atto, di G-. 
Gallina. 

Fora del mondo (nuovissima), in un 
atto, di G. Galliua. 

/ rccini da festa, in duo atti, di B . 
Sdvatioo. 

Non abbiamo esagerato ieri dicendo 
che questo sarà un vero avvenimento 
artistico. La fama gr indissima e meri­
tata dall'illustre autore, e l 'attrattiva 
di un nuovo suo lavoro che ha ottenuto 
ora successi di vero entusiasmo nei 
principali teatri d'Italia, anche per la 
mirabile interpretazione del personag­
gio del protagonista da parte del bravo 
IJenini, sono motivi piil che bastanti a 
fir piedagre per questa sera un te.itro 
affollato. 

A questa sera dunque, per quanti 
sanno compreudsra a gustar» l'arie 
buona e vera, e grande nella sua ge­
male semplicità. 

Osservazioni màteorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

3 3 - 5 - 9 3 loro 9 a.{ore S pi[ara » p.ll[ior. 28 
fflir.'riiT.aifl" 
Altvio. 110.10 
liv. dol niard 
Umido rolat. 
Stato di culo 
-̂ cqua o'id. m. 
?Ciliroiiouo 
ICvaLKiioio. 
Torta. Rcntigr. 

760 4 
58 

q.cop. 

lO.e 

re 3 p. ore 9 p_ 

743.» 
43 

minto 

748.4 

misto 

NW 
4 

23.2 

NE 
2 

21.2 

748,2 
87 

cop, 
1,0 
NK 
U 

18.4 

SJecol d i g[i tbbi[ l . ' Questa mattina 
eoi treno omnibus delle 5,46 ant. è 
partito per Pontebba, per oasore conse­
gnato al confine alle autorità ,<uqtriach>), 
quel cassiere della Banca di Rum mia 
che fuggi tempo addietro dopo aver 
fitt'i un bel vuoto nelle casse della me­
desima, a venne arrestato a Milano, 
come ì lettori ricorderanno. 

Egli trcvavasi da alcuni giorni nelle 
nostre CKroi'ri giudiziario in attesi di 
essere aooompagnato al confine. 

£1 un bell'uomo, bruno, elegante, sui 
ireni'aun! o pooo più. Era ammanettato 
e SUOI tato d-i un marcaniallo dei oarabi-
meri e un carabiniere. 11 ranreaoialla 
portava seco nella sua borsa di cuoio 
il morto ohe fu sequestrato al cassiere 
fuggitivo al momento dol suo arresto 
a Milano, 

Non è il caso di augurargli un buon 
viaggio I 

CÌSuiicu de fc i l n l T u r e n t l 
por l'Asilo da {ondarsi in Roma 

Cividaie 
Operai alta dipendenza del aig. Derilacqua 

Francesco u, HO offerenti liro.10.45 
Totale lire 10.45 

Comuao di Maiizsuo 
D̂  n. '66 operai addotti alla fabbrica mecca­

nica di sedie della ditta Mai ussig- e Rovoll i lire 
-1.10. Alunni della scuola maschile di Marnano 
lire S.55. Alunna della scuola femmi.'iilo (il Man­
cano lire 1.20, Aiunni doUa scuola di San Loreu-
•/.o Uro 2.DO. Alunni delle scnole di Olois lire 
2,07, Carlo Maser! Uro 2, Foncolin! Attilio lire 
1, Biaucbi Gìrolaoio liro 1, 

Totale liro 16,52 

Uichìarazioue. 
Signor Diego Sinieoni, 

Itappreaontante la spettabile Socintà italiana di 
Assicurazioni contro la rottura dei vetri, cri­
stalli e apecchi • La Sicurtà » 

Udine, piazza Garibaldi 1, 
ìli oompinccio di esternare a Lei, che 

rappresenta in questa Provincia la So-
ciiiià «La Sicurtà», la mia piena sod­
disfazione per la prontezzi usata dalla 
Società stessa, nel rimpiazzo del cristallo 
della nerraoda d'ingresso al locile di 
questa Bsncn, iiccideutalmente s.nistrato. 

Fregola ove io creda opportuno di 
ilnr pubblicità a qn»»fltB niui il-chiara-
zione, affine di render mnggiormonte 
nota la puntualità di essa Società. 

Udine, 10 maggio 1893, 
p, p. Banca di Udiae, 

Il Direitore G. Merzagora 

Old cuore alfraotu dui dolore i co­
niugi Italico e Italia Piva e fam'glia, 
anuunuiauo ai parenti ed amici, la 
morte del loro caro ed amato figlio 

l i c o i t n r d u P i T t » 
d'anni cinque, avvenuta questa mane 
alle ore 8 e mezza. 

Udine, 23 maggio 1893. 

I fuiii'iali avranno luogo domani, nier-
coledl, uili) ore 11 pom,, nella Ctiii-sa 
parroccliinle del Carmiun, partendo dalla 
casa in vii del P,jz,!o u. 16. 

TeiupQratura(mBSBÌmn 27.4 
(niìnî iu 12.0 

Temperatura mìnima ait'aporto 11,0 
Nella notte 16.5 14,7 
Tempo probabile 
Venti fr.sohi torti inlorno levanto al 

.lud, deboli al nord. Cielo nuvoloiiii con 
pioggia, letnp.ir.ili, Mara agitato coste 
meridionali e busso T'rreno. 

PARLAM£IITO_NAZIONiLS 
OAUSBÀ OSI nSFtJXÀXI 

Seduta del 22. 
Presidenza ZA.NARDELLI 

Aperta la seduta alle 2 e 10 si ri­
prende la discuasnone sul bilanci degli 
esteri; dup i alcune usiuivazioni i capi­
toli vengono approvati. 

Àntonelli pronuncia no discorso sul 
contributo dello Stdto per le apese ci­
vili dell'Africa e conclude presentando 
il seguente ordine del giorno firmato 
iincho da altri colleghi. 

«La Camera esprimo l'avviso che 
< il tr'iverno presenti un progetto di 
« legge perchè la convenzione 12 agosto 
• 1892 col sultano di Zanzibar diveniì 
• definitiva e riduce lo itan^iamento del 
« capitolo 34 a lira 104,117 ». 

Parlano sullo stesso capitolo Rubini, 
0,il Verme e Branca e dopo si rimanda 
il seguito della disoujsioue a domani. 

SI ciimutt'cnno nuove interrogazioni 
e si leva la sedata alle 6 e 20. 

Li Gfeisi mmmm 
Telegrafano da Roma, 2ii, al Resto 

del Carlino: 
«Stasera a Montecitorio a-iserivasi ohe 

Gi.jiitti Hariibbesi indotto per le insi-
Htonze di Zinnrdelii e di altri più au­
torevoli amici, a restare al Ministiiro, 
a cui 9Ì aggiungerebbero due senatotl, 
cioè Gagliardi alle finanze e C.iuouico 
la giustizia. 

Ma tutto oiò è finora ipotetica. 
Gioliti! oggi non venne a Montecito­

rio, e stette quasi tutto il g orno a pa­
lazzo Brasch:, ove disponeva tutte le 
cose come se dovesse quanto pr.ma la­
sciare il porisfoglio. 

h'Optnione raojoglio anche la voci 
di uu ncoomodameuto che sarebbe pos­
sibile tra il Senato e il nunvo Ministero 
circa li progetto sulle pensioni. 

Questa parrebbe una base alle anti-
cipaz'ooi delle cassa depositi e prestiti 
per sei anni anziché per Ire, o estin­
guibile in ventiquattro annualità anziché 
in trenta, ma anche queste sono voci 
vaghe. 

Qualche giornale accenna che Brm 
non intenderebbe di r<<stare in un mi­
nistero Giolitti. 

Questa voce è senza fanilamento, con­
tinuando fra i'on. Gliolitti e Bilii un 
perfetto aceordo-

La Tribuna insiste nel credere the 
la migiiore risoluzione della crisi sii-
rt-bbe una conountrazione di tutte le 
forze liberali, ossia un ministero Gìo-
iitii-Zanardelli. 

LI stesso gii'rnale nota inciden'al-
mentu che Zauardeili, non avendo avulo 
alcun incarico uffioialo, non potè opporre 
ufficaumenta alcun ritinto». 

m 
1» * 

Telegrafano da Roma, 22, alla Sera; 
> Mi uiiiiHt'i da buona foute che I'on. 

Giolitti, sdì guato dalle leggerezze di 
uua parte della maggioranza, insista a 
non volerne p ù sapere di assumere la 
responsabilità del governo. Anzi mi si 
aggiungeva ch'egli sarebbe deoiso a non 
ripresentai'si pilli al banei ilei ministri 
se non quando verrà la volta del suo 
biiauc 0. 

Un' identica deliberazione avrebb-^ro 
preso tutti gli altri miniairi, i cui bi­
lanci si debliono ancora discutere. 

Dopo aver parlato con Urlo, il re 
hm chiamare al Quirinale l'on-Criapi 
col quale ebbe un lungo colloquio. Anche 
di questa colloquio si ignora il risultato». 

ImbriaBi non è oietto a Sora 
0 forse nemmeno in ballottaggio 

La Stefani comunica il seguente ri­
sultato definitivo della votazioiio di do­
menica nel Collogia di Sora : 

Inscritti 0831, Votanti 48841 Imbriani 
22Ù0, Lofobro 2240, Nulli 108. .Conte­
stati 8, Bianche 30, Disperso '/L'i. 

* « 
In proposito di questa votazione te­

legrafano da Roma al Resto del Car­
lino : 

« Dallo -cifre: rii^ultate nell' elezione' 
dol Colìogio di Sora; si induco cho vi 
dovrebbe essere bulluttàgglo fra Im­
briani e Lofebro. 

Mie informazioni particolari assicu­
rano poi essersi verificate gravi irrego­
larità speoiulmonte nelle sezioni di Ar-
pioo, ovegli linbriauisti airormerebboru 
un nuinoro di votanti superiore al va-
rosimilo. Quindi l'assemblea dei pre­
sidenti sarebbosi rifiutata di proclamare ' 
il risultato, mandando gli atti alia Giunta 
per le olo/ioni in Roma, » 

K lu Sera di Milano ha 11 seguente 
dispaccio dn Roma: 

« Nella fraziono di Arpino sarobboro 
stati commessi dagli amici di Imbriaui 
degli atti contrari alla sincerità del 
voto. Oltre a ciò un seggio di Arpino 
rifiutò di dare l'elenco dei voti avanti 
di aver Conosciuto l'esito della vota-
ziono in tutto il Collegio. 

Paro cho verrà proclamato il ballot­
taggio, ma anello più probabilmsnto 
vorrà proclamato Lefebro a deputato 
di Sora ». 

LA PROFANAZIONE DI UN TEMPIO 

( J n n lUMdi in i i i t d e c a p t t A t n 
e i s f r o s l i t t M . 

Telegrafano da Castel Bolognese, 'ii: 
« La scorsa notte persone tuttora i* 

gnote sono penetrate nella Chiesa di 
San JTranoesco ove trovasi esporta la 
Madonna della Concezione, di cui si ce­
lebrava oggi la fesln-

La atatua è oggetto di speciale ve-
nerazions per i fedeli. 

Ora gli ignoti sopradetti, deposta la 
Madonna dall'altare, l'hanno spogliata 
dei vestiti e dalle gioie, mottendo tutto 
con cura da parte, senza asportare il 
p ù piccolo oggetto. 

Poi hanno staccato In teista dal bu­
sto' e rotto il naso ii un occhio, e poi 
gettata la t 'sta nel pozzo del cortìlo 
adiacente. ' 

Si suppone ohe i vandali profanatori 
ninno penetrati dall'Asilo attiguo alla 
Chiesa, forzando tre porte. 

Il fallo ha prodotto molta impres­
sione, le funzioni religiose vennero 
sospese, o la Chiesa venne ohittsa, ' 

intanto venne pure sospesa la to^n-
boia che doveva estrarai oggi. 

Anche la fiera è riuso ta meschinis-
sima, avendo diviTSi proprietari impe­
dito l'ioterveuta dei loro bestiami in 
segno di protesta e di indignazione per 
l 'atto deplorevole. 

Oggi è giunta l'autorità giudiziaria 
per le indagini, le quali finora riusoironu 
aenza lisultato. 

Per I' « liiim» rule » 
Un meeting al quale intervennero 15 

mila persone a favore dell home rute, 
ebbe luo);o a Hyde Park » Londra, Non 
accadde alcun incidente. -

li Madagascar e la Francia. 
Corrispondenze dal M .dsgusciir re­

cano che il governo malgascio rioevetti 
3i) caunoni di campagna fabbr cuti iii 
Inghilterra con 3500 bombe. Esso ai 
preparerebbe apertamente ii muover 
guerra alia Fruuoia, 

Il senatore Molóschott'" 

Sabato mattina all'alba,, moriva al-* 
l'improvviso il prof, .Iacopo Moleschott, 
senatore del regno. Aveva 71 anni. 

Gra nato a Herzogenbiisch in Olanda. 
Figlio di uu distinto naturalista, voile 
continuare gli studi del padro i dotato 
d'ingegno poderoso e di profondo spi* 
rito di osservazione, non tardò ad e» 
mergere tra gli scienziati, 

Insegnante all'uuiversità di HeideU 
berg, dovette abbundoiiaro quella cat­
tedra per lo sue idee sciontiflche a 
religiose, poco armonizzanti con le ve­
dute di un governo retrivo. 

Dopo un breve soggiorna a Zurigo,. 
egli venne nel 18G1 a stabilirsi in Italia 
0 precisamente a Torino, 

Nel 187fc>, il gabinetto Depreiis lo 
nominò sonatore del regno. 

Da parecchi anni si era stabilito a 
Roma. Profossore di fisiologia all' uni­
versità, lo suo lozioni erano affollatis­
simo. Gli studenti, a&zionalissiini, ul 
vecchio ed illustre professore, non tra--
scuravano occasiona per dimostrargli 
la loro viva simpatia. 



IL F R U Ì L 1 

LE ELEZIONI TEDESCHE 
e I n f b t a n t i i t t i i d e l l e r Ì H « r v « i 

TulegrHfnno da Berl ino, 2 2 : 
Dit pareoohia tempo ai «rs npnraa la 

notìEm chu Appunto aeil'op<ìOt delìfì H-
lezioni geiiamli , li Governo aveva in-
tenxlono Ai uhìAmHrH flotto In tirmì te 
truppe ilelln p.serva. L'opponiiiiane :iveva 
ansi apprufuiato di tale notizia per in-
sinnare che il Governo voleva togliere 
di mez70 quella ptr ie di elettal i Oi>n-
traria allo sprĵ t) p̂ r̂ nuovi aimnmenti. 

Oggi iDVeua una n 'CÌ7.ia uffioiosa af< 
ferma olie lo e a - r c t i z oaì rinilrt truppe 
di l'iaerva non avranno Inif^o dapper­
tutto, puiuhè euae (ioiiinulerebbdro non 
salo colia d ita dalla elezioni, ina anotio 
non quella dei raoeolti; quindi tale chia­
mata sotto le armi toglierobbo ai canipi 
l'opera degli agriaoltori, danneggiandone 
graodemetlte gli interessi. 

Si crede che quest'ordine procurerà 
delle piiupatie al d iverno. Infatti tuie 
dia'poa z oue è una teatimouianzi di ri-
apatto pei diritti politici e per gli iute-
reasi eoonomioi del popolo. 

Simili dispogizlonl non poaaono venir 
tacciate d'elisero emanazione del milita-
risnao. 

DEL MATTINO 

GII operai austriaci 
Vienna 23 •— Nell'odierna 

conferenza dei capi socialisti 
dì tutta l'Austria si decise di 
iniziare subito una viva agita­
zione per ottenere il voto po­
litico agli operai. 

Si discusse sui mezzi migliori 
per condurre l'agitazione. 

Un ambasciatore in disgrazia? 
Il signor Herbctte, ambascia­

tore a Berlino, è giunto a Pa­
rigi in congedo. 

Si vocifera che il ministro 
degli esteri lo abbia chiamato 
a spiegare le frasi attribuite­
gli da Baumbach, l'ex-vice-pre-
sidente dei Ileiehstag, contro 
l'alleanza franco-russa; ed al­
cuni pretendono che sia defi­
nitivamente caduto in disgra­
zia. 

Bg B L . ì O r E G A 
Io qu6sti giorni il dott. Giulio Anto-

nibon, ha pubblicato coi tipi di Giovauui 
Fulvio in Gividale, un lavoro importante 
per chi voglia avere conoscenza piena 
ei intera di quel periodo glorioso per 
gl'italiani, che portò il rinascimento del­
l'arte e il rinuovjimeiito dogli studi. 

Il volumetto ha per titolo; Di Laz­
zaro Bonatnico e del suo commento 
alia Maniliand di' Cicerone, ed è ricco 
di erudizione saggiamente ordinata e di 
una certa g n ì a l i t à per cui dagli stu­
diosi sarà letto volentieri. 

Anzitutto, Il prof. Autonibon, ci pre­
senta il Bonamico nella una v i ta for­
tunosa e fortunata. Oggi 1 nome del-
l'qmauista in sgne 6 quasi ignorato; e 
pure dui cooteaiparanei'egli fu portato 
al(e s te l le e messo a lato al Sigomo e 
al Robortello. La ragione di questo fatto 
ata torse in ciò che la sua fama è do­
vuta non alte opere pubblicate, che fu­

rono poohe « di importanza esigua, ma 
all'Insegnamento da lui protesaato per 
Innghi anni a Padova, nell 'Università, 
dova rimaHe, rifiutando te mille oitnrte 
fattogli da prinoipi e papi, perchè si 
racasse alla loto corte. 

Dentro la scuola fu grande V opera 
del Bonamico, ohe ebbe moltmainn e , 
valenti seguici e (Motmuatori, B il: lu , ' 
professore » maestro, il prof. Anton i lon 1 
b i voluto dare quelle notizie o metterò ! 
innanzi quiille pniv», cho meglio vales- | 
aero a duioi una enotta idea dell' luse 
gnameoto uuivaisiUrin di quel tempi e 
iL.I posto ohe al Bonamico «petla tra i 
linnovatori degli studi oladsiui nella 
piinia mali, diti sec i lu X V I . 

Il Bonamico, tr.i il 1530 e il 1531 , 
spieg'iv» pniiblicameiito dalla cattedra 
la àanitiima di Oioerone, Con quanto 
entusiasmo i ouineroai diacepoU andas-
aero ad asooU,,rlo è faoll» iinaginare, 
ricordando quello che ne ecriase il Ghi-
lini: « A l l e sue lezioni non solo accor­
revano ammirati i cittadini, ma venivano 
gli stranieri lìn dallo più lontane re­
gioni». Eira, dunque, prezzodell'operache 
di questo co;/t;nen/o alla omzione cicero-
nlann ni potesse sjpere qualche coaa di 
concreto e di positivo. 

Tra le numerose opera erudite del 
Bonamico, oonservate aeìia Ambrosiana 
di Milano, nel codice H , 28, ai trova ap­
punto questo commento col titolo: La­
bari Bonamici praelectio in onUiotiem 
prò lege Manitia. 

Il prof. Antonibon, dopo uno studio 
accurato e pazieoti', 6 arr veto a risol­
vere una questione important i ' sma, da 
lui stesso posta; se, cioè, il ma. ulie noi 
possediamo sta realmente del Bonamico, 
a almeno ai possa far t i s i l ire fino a lui. 
E la aoluziono è felioemiiite indovinata, 
per i ohe reata dimostrato all' evidenza 
essere quella un' opera spuria, dovuta 
alla penna di uno scolaro, che a.ssiBteva 
alla lezioni de! Bonamico e ohe per conta 
proprio si faceva delle note e degli ap­
punti: note ed appunti copiati poi da 
Cdrto Olgtato, circa settant'anni dopo. 

Però, ad onta che l'operetta non sia 
auteaiicii, essa rimane importante, por-
oh& Bsnorona e perchè ci lascia chiara­
mente vedere il motudo o la priifouditi 
degli studi del Bonamico. 

Un suggio sultaolo del commento e\ 
è dato dal prof. Antonibon, il quale l'a­
vrebbe pubblicato integralmente, se, leg­
gendolo non gli fosse occorso di persua­
derai ohe non è originale. Però, nel codice 
cit to non figura la prefazione, che lo 
gioamente il Bonamico deve aver pre-
meaao al suo commento. £ il prof. An­
tonibon l'ha rintracciata nel cod. D . SS6 
e l'ha messa a posto, riproduoendola 
nella sua interezza. 

Un capitolo importinte del lavoro del 
prof, Antonibon è quello in cui riporta 
le principali vuriauti alla Manilinna, 
da lui riscontrate per la prima volta in 
un codice Inedito della biblioteca Cre-
spanene. B le note illustrativo, messe 
in iìoe, servono a duie al lettore quelle 
maggiori notizia bibliografiche sul Bo­
namico, che possono interes-iare il let­
tore e non trovavano posto conveniente 
no! corpo dell'opera. 

Insomma, ò un lavoio di cui ai. av­
vantaggeranno certamente gli studiosi a 
che varr& a cr^scìre nome al prof. An­
tonibon, d'al t ionde già noto per altre 
importanti pubblicazioni. 

dott, Vittorio Zanon 

'.] 

.4c<iuii di Fiuggi 
(vedi avviai! in quar.u pagina) 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 23 maggio 1893. 

BORSA 

GII alberi da foraggio 
Uno dei grandi danni della e c c i t i è 

quella dei mancati raccolti del fieno n 
ciò può avere per dura con-ieguenza la 
necessit i di animazzire il bentiamo da la­
voro per non avere con chn nutrirlo. 

In quc-ata oinergunzi> ui cadde sot-
t'oooh'o un Hrt ic lo del Petit Jmrnnl 
del I o O'irr, ohe s'intitol.i: Glt tìlòert 
da fovar/gio. 

Sssu ilice che dove il snolo 6 mi-uo 
l iceo e fecondo di finni, di erbe, di tri-
fiiili i< di radici, lo foglie d'alboro ren­
dono ai iioltivaiori enormi servigi. 

In Sologna, per esempio, in alcuni 
me^i dell'anno il boalinmo non hii p-r 
tutto alimento ohe ì rami del pino ii,a-
rittimo, e se ne trovano molto bene. 

In alcuni dipirt imenti del mezzo 
giorno, dove tutto il stiolo ò coltiVdto a 
vigneti, le foglie d'albero ooat i tu i sono 
un foraggio eccellente e gli iigieollori 
usano di conservirne grandi provviste 
per l' inverno. 

Analisi chimiche sono s tate fatte da 
ucieuziati per dimostrare che le foglie 
d'albero costitui.i-couo un nnlrimento di 
primo ordine, Qmi'le di piuo sono ecce-
lenti durante l'inverno per gli animali 
lanuti. Gli altri alberi che possono con 
le loro foglio supplire alia defioenza 
di foraggi, sono l'olmo, il pioppo, il pla­
tano, il salice, l'acacia, il gelso, il noce 
il tiglio, il aorbo, il frassino, la betulla, 
l'ontano nero, il carpino: sono altret­
tanti alberi che con le loro foglie cos­
tituiscono la prateria aerea da oni at­
tingere eocellenti surrogati ai fomggi 
mancanti. 

In quella vece gli animali rifiutano 
asaolutarneole le f ig l ie di oaatauo, e ap­
pena le capre ne mangiano qualche 
volta. C'osi non è consigliabile sommini­
strare foglie di tasso, di lauro, di ci­
liegio 0 di sommjoo, 

i ia fusagine è un veleno per gli ani­
mali lanuti. Le foglie di noce fanno sce-
mire e perdere il latte. Ottime come 
nutrizione del bestiame, sono le barba­
bietole. KccellentI i OKVUII, il mais, il 
Saracino di Tartarla, ed altre. 

Tali sono, nelle condiz oni climateri 
ohe aitnali , le risorse che permette­
ranno ai nostri agricoltori di conser­
vare il bestLime. Malgrado la sicciiA, 
le foglio d'albero ed alcune piante a-
dattt>, suppliranno largamente alla po­
vertà dal pascoli naturali. 

Questo che dice il Petit Journal me­
n t a corto l'atteiizlono dei nostri colti­
vatoli . 

WieniUln 
Itsl. B •/• untanti 

• Ono uioM 
Obbligazioni A i n Ecolss. 5 • / , . . 

Ptrrovie Meridionali ex coup.. . . 
« 3 •/• Itsiiano 

Poadìaria Banca Nuinnalo 4 «/• • 
4 •/, -

4 6 */• Banco di Mapoli . 
far. Udine-Pont .'. . . 
Foado Cuna Riip. Milano 6 Vi . 
Pratlto Provinoia di Udin« . . . . 

A s i a n i 
B»noa National* 

i di Udine 
• Popolsro Frinlu» 
to Oooporativa Udiuess . . . . 

Cotoniflcio Udiaeit 
« Venato 

Booistii Tramiria di Udine 
« f«rr«TÌa Merìdionali, . . . 
• > Mediterraneo. . . 

C i t i u b i e valnCci 
Francia cheque 
Germania •• 
Ijottdra •* 
Aiufria a Bucooota • 
Napoleoui • 

n t l l i u t i l i n p a c e l 
Ciùiutifa Parigi «ti coopoiu . . . . 
Id. BoulevardA, oro 11 Va liom. • • 

Tradenu buona 

15 mag. 15mag. U mag,, 
98,76 96.C0 96.70 
9n.96 96.65 Dfì.TBj 
97.'/, 97.". 97.'/. 

19mag, i9ittas. 30n)ag.32mftg.a3mag 
9S.B3 9!i.SI); 96.65 
96.87, 96.85' 96.90 
97.'/,! 97.'/,! !>7.'/, 

Sia.— H13.— 312.-I 
804.— 304 SOJ I 
4i)5.— 496.— 405.-
508.— 603.— 602. 
•160.— 460.— 460.-1 
470.—' 470.— 47(1.-
608.— 508.— 508. 
102.-1 lOa.— 102.—i 

1390.— 
UB.-
116.-
33. 

110».-
261.-

87.-1 
697.— 
546. 

104.70 
19g.90 
26.^9 

«13.'/. 
20.95 

93,80 

ISBO.- 1285,-
112 , - 112. 
115.— 116.-

33.-
1100,—; 
261.-

87.-

644.— 

104,9.1 
la».— 
26-64 

813, 
20,95' 

ei,s7i 

uon,-
263,-

87.-
639.-
641.-

96.70/ 9680] 
96,80 9(i.86 
- V.l 97.'/,! 

312.-
801.—I 
495. 
602, 
460. 
476. 
608.—1 

312.— 
S04.—I 
49B.— 
603.— 
480.— 
470.— 
608.— 
102.—I 

1286.-
U'J,—I 
116. 
33.—I 

IIOO.-
281.—I 

87. 
639.-I 
642, 

.'1276.-
112. 
116.—I 
33, 

1100, 
SH3,— 

87.— 
690. 
640, 

105.101 
120.16 
26.64 

214.— 
2 1 . - : 

106 . - 105.-
129.10 129,83' 
46,SB, 28,69i 

ai3,ii/t' 213,V,l 
al.—I 21.—; 

313,— 312,— 312.-
SOi.—, S04.— 304.-
496.—' 496.—' 405.-
6 0 2 . - ' 602.—' 50B.-
460 . - , 460.-; 160.-

470.-
608,-
102.-

470.—' 470.-
607,-1 608.-
1 0 0 , - 102.-

1200, 
112. 
116,-1 
03,-1 

1100. 
261 

8 ? . - | 
692.. 
643.-

1280.-1385 
112 . - 112.— 
116,—' 118.— 
33.—j 33.— 

1100.— 1100.— 
261 . - ; 2 6 2 . -

87.— 8 7 . -
mì.—\ 6 9 0 . -
644.- 545.-

Comere c^merclab 
'Sete. 

Lione, 20 maggio. 
La nostra ooudiz:cno continua a re­

gistrare dello cifra importanti, ma sono 
fornite In gran parte da consegue di 
vecchi qouattj , dacché gii s f iat i , nuovi 
della settimana sono stati limitatissimi 
e calmi ; ciò è altribtìito, come g ià lo 
abbiamo antecedèntemente ripetuto, al lo 
spirito di riserva ohe domina sempre 
nel periodo della campagna bacologica 
e ohe si ecoentua di mano in mano che 
questa si avvioiua al suo termine. 

A fianoo di questo fatto, obe^ è tutto 
natoràlé e non è 'ohe passeggero, ve ne 
hi , un altro di maggior iinportanaa, e 
sul quale l'atteniiioùe devé' liirianzl tutto 
rivolgersi, vogliamo sllndere al consumo, 
che è sempre grandissimo a che ci Sem­
bra assicurato ancora per lungo tempo; 
infatti la moda è piti ohe,mai spiegata 
a favore delle aete pure; fa'vendita di 
queste aorta è sempre attivissima do­
vunque, e malgrado la forte produzione 
di questi ultimi tempi, i depositi sono 
qniisi liqlli dappertutto; lo ripetiamo 
dunque, è, là d i e sì trova il vero modo 
della situazione, e crediamo,di p ù , che 
nulla potrà turbare la bolla prospettiva 
d'avvenire che si presenta da questo 
lato, 

\ prezzi delle sete sono, stati in set­
timana più deboli dell'ultimo nostro 
bolletlino, ma apparvero eziandio molto 
irregolari, sarebbe anzi ben difloiio lo 
stabilire seriamente le differenze che 
si potrebbero oggi ottenere; tiittp di-
pande dalle disposizioai dei venditori. 

iiiiiiiiir 
Organo Ufficiale 

dai sistema di cura Kneipp 
Col 1. Otut/no p. V. uscirà in tutta l'I* 

(alia il <?lOimALf: DI KKE'fPP unica 
tratlu/riono autorizzata dol Kneipi) ììlHt-
ter organo del aiatoma Kneipp. 

In questo lniportantÌ3aimo porioiìico sì 
tratteranno ampiainento i sintomi di cura 
dal o&Uhro jiarroco l/avaroso e vi saranno 
importanti Scrìtti di dotti modici aull'i-
dfotorapia. 

Il OWIÌNALE DI KmiPP fli_ pubr 
blìcliorà il 1 0 il 10 d' ogni meao in fa* 
soicoii di .24 pftgioo in 4.o realo, 

Oli abbonati al giornale di Kneipp 
potranno avaro consulti gratuiti intorno 
a|maìattiò spocìalt ani periodico atesso, ci 
S0 sia più opportuna por loitara. 

Prezzo ànnm deU'ahboname»tO] antici­
pato Lire CINQUE. Imiate cartolina 
vàglia di Lire CINQUE all'Amministra-
ziono del - Oiornate di Kneipp " via 
delkt posta, 16, VVmE, 

LEVIGO-VETRIOLO 
Fremisti hm Mtmli.ltrsMlDili-Fei'nit̂ iiiiit-taaliih 
SI9bilini«lito' di Uvico sporto dal 1." M a g s l o al­

l'Ottobre, 11 minio SlablliiMnlii alpluo di Vttriolo 
dsl IS Qingno al Satt«mtifi>. Cut i.' «lagtio < 
risi>i-ttivamiiiiti) ni 15 Daranno lornill di OOMPIiSVA 
I D R O i n t t A P t A (Bagni doecio, fIlctit» Midi i «alda, 
ba[nt B Vaporo o Mundio.) 

F»r nllorlori Inforaiatioiil rivolprei «Ila sottoirallt» 

UlREZIONK DELLA SoOlRTÌ BAUttfABI. 

Uftn.ntio l'^KiiuoviAiiio 
Pai'tonze Arrivi 

Ferro Pagliari 
rietìstitufintedepuratÌTodelsangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premioto con undici medaglie 

gualtra delle quali (tofo 

Guarisco l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la surolbla, le- malattie consnniivs 
e di stomaco, ed in generalo. tutto le forme 
morbose provenienti da indebalimrnta od 
alteraiiotio dell» massa .sanguigna, come 
lo provano particolareggiatii rolazioni di 
Cliniche mediche, Onpedali, Profossori e Itfe-
dlci d'iialia e dell' Èstero raccolie in un 
opilscolo che viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia domanda, al Depoiitn gene­
rala PAGLIARI e C. - FIRENZB, anche me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tulle la Farmiioio al preii> di 
lire l . O O la bottiglia coli istruzione'. 

m tlDlRR A VFSRII* 
M. 1.50 » e.ii a, 
0. 4.40 a. B.'lO «. 
M.* T.3J 8. 12.80 j), 
D. 11.15 a. y.05 p. 
0. l.U p, 6.10 p. 
0. &A0 |>. 10.80 p' 
D. 8.03 p. 10.55 p. 

(*) Par la liana Oaiarut-Partognitto. 
(**) Piirto da Pordenone. 

ArriDi 
nA vp.nazu' 
D. 4.15 ». 
0. 6.1B a. 
0 . lo.4b «. 
D. J.IO p. 
M. 6.05 p. 
P ." 5.40 p. 
0, 10.10 p , . 

Paftenttì 
.1 dinlir 

7.3ò a. 
10.05 a. 
8.U V. 
4.46 p. 

11.30 p, 
g.SO p. 
I1.'J5 a. 

I>X CARABBA A aPlLIMnKnSO 
0, 9.30 «, 10,06 u, 
.\1. 8,3r> p, 3.25 p, 

nA sviLiMaando A cAaAOaA 
0. 7.43 ». 8.3r. a. 
M. 1 , - p, 1,46 p. 

DA ODIMI A PDHTICnnA DA ronirnaA * UDiaa 
0 . 5.4^ a. 8.fi0 a 0 . S.'>0 *. 0.16 a. 
D. V.ifi a. 0.45 a. D. 0.19 a. 10.6S a. 
0, 10.30 a. 1.114 p. 0. '2.20 g. 4,CS p. 
D, 4.S6 p. 6.59 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p. 
0 , 0,25 p. 8.40 p. D. H.a7 p. 7.8r> p . 

ItA OULir. A POItTUQK. 1 t,A POaTOaR. J. UPIMK 
0. 7.17 ». 9.17 a. I M. 6,42 a, ' 8,B7 a. 
M. 1,04 p. .1.35 p. 0. 1.22 p. 3.27 p. 
0. 6 18 p. 7.26 p. ! M. 6.04 p. 7,27 p. 
Colncidfl.ize — DA Portognisfo pei' Vooiitla 

alo ora 10.02 ant. a 7.4^ pom. Da.Venezia 
arrivo ore 1,06 pom. 

ìli tuiiaK A Cll'IttM.B RA CIVIOALK A tlDIHR 

M. «.— a. <i.91 a. 0. 7.— a. 7.V8 a. 
M. 9.— a. 9,31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.'20 a. 11.51 a. M, 12.19 p. 12.60 p. 
0. «.3ii p. 3.67 p. 0. 4.119 p. 6.06 p. 
M. 7.U p. 3,(13 p. 0. 3.20 p. 8.4i p. 

ORAi^lO OEt-LA TRAMVlA A VAPORE 1 

IIBlXB-SiAIII nAMIfU/li: M, 
0 

Parlenió Arrivi Partemo Arrivi M. 
DA 0D1,I« A 5. IlAKIPLP 

R, A. 8 ~ a. 9.42 a. 
n.A. 11.10 a. 12.55 p. 
11. A. a.35 p. 4.23 p. 
11.'A. 5.61, p. 7.42 p. 

tlA B DAMFI.r. A LMìlNfi 
«.60 a. Il A. H.32 ». 

11.— a. S. T. 12.» p. 
I.IO p. R.A. .4.90 p. 
0.— p. S. T. 7.'20 p. 

0. 

A IiniHR 
3.46 a. 
7.51 a. 
3.32 p. 
6.30 p. 

A TaiRSTK 
7.J8 a. 

11,18 a, 
7.86 p. 
8.47 p. 

DA THIKSTE 
0, 8.26 a. 
0. ».— ». 
0. 4.8S p. 
M. 6.30 p. 

nnitia 
,67 a. ' 
,45 a. 
.ih p. 
.iiO a. 

4lBi*andiofìiu su t ecc in so 

BOCCETTE 
PIIOFIIM! ORIENTALI 

DITTA BREVETTATA 

Boaciasi e 0.** - Napoli 
oanooiTenil ad onorare l'ìnitustrìa 

italiana alla grande Mostra di Chi­

cago (Amertoa). 

La loro Qstreuia, alof̂ anza t isquisiii e rirUiì profani) obi dia<io coattingo | rendono 
qjùosto articolo il VADEMECUM dì tutto la iignora e uigaorinB. 

Qualcha goctcìa soltanto basta a profumara l'appartamonto. l'acqua dal {bugno a 
purifìca l'aria corrotta. E paralo il nostro artioot) ò ossauzìamentanauesdarto ODlt'ftTvl* 
Qìnarai della stagiono estiva aempra annunziataida epidaniia ad altro. 

Lo nostre tanto rinomate boocottìae si spediaaono in ateffanti scatole a fantasia 
a chiunque ne fa riohieata inviaado cairtoUaa vaglia alla Ditta Bowiani e 0. Napoli, 

Per facilitare la scelta dei profumi abbiamo mosso in vendita vario granclens ài 
«catoloi quali ne contengono ó, IO, 20, BO, 40, e 5:) buccatte, vì sono poi par i rivaa-
ditori, ddtlo elegantÌBsima alatola in ebano òontonentl h)0 bocoette, dette scatole nono 
ermeticamente chìuas, cosichè ogoi rivenditore può esporle sul baaoo di vendita poìobÒ 
coperte da cristallo o con l'inscrizione in ore ìndicaote 1' artìcolo med^aìmo. Pc-azso per* 
lo scatola dì ii, 10, 20, SO, 40 e 50 boccetta profami Odissimi aMortiti di L. 0.50,100 
3.00, 2.80, 3.60, 4.25 tutte in «logaoli scatole o franchi à' ogni spesa. 

L'accoglienza fatta al noitro articolo,: aia in Italia che all'Estero ci ha indotti 
ad offrirà un forte ribasso ai signori rivenditori. Difatti 1000 boocatte ti spediscono con- . 
tro vaglia di L. 70, edìuelegaoti scatole a fantasia per 100 boccette L. 8, franchi di speso. 

La nostro boccette trovansi in vendita; press > tutti i principati profumièri, par* 
ruochieri, tabacoKi, chincaglieri, droghieri, ecc. > ' ' 

Cercanai abili o seri rappreseatantl o depositari in ogni regione* oin l'i Italia (?he 
all' Estero. 

Bujatti Alessandro, gerente responsabile 

104,90 105.— 10195; 
129.60 139.'/i' 129. Vi 
26.55 36,671 2tì.&5 

àl3.V4l'aiS.»/J 213."/* 

93.10 91.90: 93.25] 93.40 

20.9&J 20.95 

DA AFFITTARSI IN SAGHE 
L'ALBERGO ALL'ITALIA. 

O^tu stanze da latto; cantina sotter­
ranea; ne{;oziu da pizzicagnolo con ina-

' gazziuo; stallo per 40 cavall i; giuiiai 
spazi; uuqaa m casa; orto aunosao di 
pertiche cenauaiie tre; prussimo alla S t a -

'. zioue ferroviaria. 

1 Per aoliiarialeati e trattative rivul> 

' gerel B Canava ili Sacl ls dal proprietà- ' 
rio Riccardo Chiaradia. ' 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso hiieressante 

Manifatture Urbani Raiffloodo 
ex StulTari 

Vdfae — PittSExa ^. Ciiucwniu — Udìue -
Rifornito di tutta merce nuova per la stagiono in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta'-bón-
vonienza. 



IL F R I U L I 

ÌÌV 
ÌJ 

Le inserzioni per il il Friuli si ricevono esclt̂ aivaOTente. presso l'Aminlmstrazione del Giornale m Bdin® 

^̂  '^ L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZKUXE E SVILUPPO 

i l CAPELLI E DELLA BARBA 

D'AFFARI 
Officio di coilocamento 

Enrico giuliani e Vittorio Lenardiizzi 
Udine • Via Dnnisla Manin H. 7 - Udina 

D n , vfin^dpir«l 2 lattieri) con elastici, 
4 materassi, S laterali, 1 aofl, 2 poltrone, 
H sedie, 2 poggiapiedi, L armadio e 2 (n-
Toiini. 

C i i i oea che conosce cucina tedesca ed 
italiani ;.<lQsid|ra pc(;a{iarsi presso diatiuta 
famiglia" Hiibne r'éférèóie. 

WHt»tinia signorina cederebbe una o 
più camere bene amnìobigliate a distinto 
signore, incnrìcandoifì essa deda casa. 

C''a|)o l i o B l o r e in tessuti di cotone, mu­
nito di ))uono referenze, trova pronto impiego 
a failoya. 

C « r « n » s l 2 giovanotti appren'iisU per 
negozio piszicagaolu. 

^ 4Jprni»nHl^ due persone di buone rofo< 
r^nzé c£è voìéssero qccupare nella piazza 
di Trieste come riscuatitori, con ccmzionc 
di fiorini 200, o con p,aga fissa di fiorini 9 
per settimana^ più il 'ó por cento suH' iu ' 
casso ed il 6 por cento,sulla cauzione. Ditta 
veccbia sollditii protótollatà Camera di com-
iDorcio. 

ttl||:nar«i|esp«rti\.in,la,voi:i ed andamento 
rasa, cerca occilparsi presso distinta famiglia. 
OttMQO referenze. 

C t t r e n s l in afQito pasa colonica con 12 
0 15 campì terriìì priisto' Ud'ue. AiStto us-
sic,u-ato. 

B A niu,l,iii>ri»> 50,000 a 100,000 lire. 
C te r«nniv l stabili e terroni possibilmente 

sulla linea Udine-Irieste da lire 400,000 a 
500j000. 

tf.'ci>eniiMl2ajbllic.'i[nerÌ6re che sappiano 
stirar!} a, dÌ!}impegniiT£ lavori di casa. Ot­
ti B|c referenze. 

(^orttttHl apquistajrejterrcnì e stabile nei 
dnuorni d. Udiàe, da lìU.OOO a lOO.CKID lire. 

C;er<)»Hl giovane per banco ramo ferra­
menta. 

A( j i ( ( i>s l sala ci)q .ittigua stanta nel 
ceiitfp delta citta, , 

(«Iflivfiiiio, d'anni 2^, cerca occuparsi in 
ucgoi 0 pizzicagnolo Buonissime referenze 

l ' e r c n r ^ t giovine 19 o 22 anni di bella 
presenza per negozio chincaglie, buone con­
dizioni, S I ricbiede otiimo tofereozo. 

C ' c r c A f l da,comperare una casetta da 
lî -e lOOO n aOUO. 

V r o v a u H l dlMpoBil l i t lS Rappresen­
tatati, Viagiiiatori, AiiiAiiu)9Iratori, M.i(;az-
zi^ieri, Uireiiori, Cai'siMi, Segretari, Kagio-
ui^^ri, Cpntidi li, Corri-ippndeuti, Agemi di 
campagna ecc. Seno refóreniOi 

XS'i\tfìttuvHt Is'cguzio in via .Mcicerie. 
Pi^/zo da convenirsi, 

O l u v a u e trentenne cerca occnp.irsi come 
coi;chiere. Ottime ref rupze. 

C e r e a n l 800 quintali grano bianco e 
rosjso Spedirò campioni e prezzi da conve­
nirsi. 

C ì e r o ^ a l abili agrnti per assicurazioni 
Incendi e Grandine. OUiine retribuzioni, 

C e n s a n l cameriere per casa privata ; etii 
da iS l a 24 unni; buone refetenze 

«)or^))j^(f},p8i: fino mesa un giovane per 
negozio pizzicagnolo, età da 23 a 30 anni, 
o l fe allo, stipendio, sarebbe a parto degli 
utul Buone referenze. 

i ^ l o v a i ^ e v e n ^ t e n i ^ o con licenza tec-
niéi cèr<;^ ' oicbnarsi p'ès?j> buOjUa ditta 
cofflm8i;^)!\l((, pfer la l a k l u r a regiSiiri e cor-
rinondenz '̂i 

j l l a v n n e cerca occuparsi in un nego-
zicjiimaùifattilre ; bnOnè referenze 

jÌ l '«K|t« '%rf I jipparjampnto ammoljigliatp 
diu4 camere, cucina, aqquadutto, lognaja, 
coiie, iDkViB Aqmlei^, 

n ' a r a t t a ^ a ^ casa 3 Piani con 15 ambieiitt 
e granaio, cop o senza mobili, nel centro 

p ' a n i t ( a r « l casa ammobigliatd, con 5 
pmhi e ttifraata, cortile e lisci-vHja, nel centro 

f ) e r « B a l casa ed appartamento, possi­
bilmente^ lU-.coutia « (ili« abbia S ambienti 
più cucina e stalla 

| . o i ! « | t ed appartamenti divarai in ogni 
punto della liftlà 

ttu v e n d e r a i grande locflo con 12 
campi UDiti, presso Udine. 

C e r c t t s l rappresentanze di buone e !>erie 
case di, commeicio. 

Iil*|tki%*<»>lf>* < cawtta signorile in via 
Roniliir ' 

C r r e a s l abile fattore ohe s'intenda di, 
viticnllura tralci americani. 

C e r e a i t a l 3 doi^esticbe sappiano sti­
rare 0 disimpegnnre faoeoadp di eaaàj mu­
tilo prtsent rsi senza buone referenze 

I^)t nii^<l(,^n^ail^ lir^ mille a vei^timila 
I n F a g s H s n a (ratbttnrsi il secondo flp-

pirtamjpjo con fi.ieota mobili, sala corte, ere 
I / o a u o , età 40 anni cerca poslo come 

gastaldo: buonissime r f renze. 
AtatU^at, anch«, subito,, apjiarlamcnto 

con .7'itahtó fabbligite e ufsobfctigaii^, acque-i 
dotto, stalla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

0: 
U n a chioma folla o 

fluente è degna corona 

del la bel lézza . 

{% 

e la 
L i ba rba ed i capelli 

agg iungano a l l ' uomo a-
epetto di bellezza, di 
forza e di aennp. 

m Mito 
l . ' n e < i a a d i C l i l u l n n d i « . n ^ e l o i H I g o u e e €,'. è un liquido rinfrescante e limpido ed iiitoramento composto di soilanze vegetali. É. tonico d'iiiesl'-

imabifa bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisco la caduta premitura. Rssa h i dato risultiti iinraeiliati e .Wildfifilchntissimi airche qtiaiMb la'j 

caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E Vai o midri di fimiglia, usato dell' a o i i w n d i C U I n l u a d i A . n K e i a I M I e o n e e fi. pei vostri f^ ì̂i durante l'àdo -

fiescenza.'e fatene sempre continuare V uso a loro assicurerete un' abbondante capigliatura. , , . 

Tutti colora che hanno {.capelli sani e robusti dovrebbero pure usare r a e q n a d i C l i l n i n n d i A n s ' e l o M l s ^ n e e C'. e Cosi eviterete ìl< pericolo dil la 

I eveutunlo caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (ll;icob) da l i r e 9 e t . 5 0 , ed iu bottiglie da litro a l i r e S . 5 0 la bottiglia. — Por le spodiliohi per pacco postale aggiungere c e i i t . »»' . 

A Udine dai signori : Masòn Eor'co ohìiioaglieio, Fratelli Petrozsi parrncchiori, Minisini France-ica droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-

I ranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spilirnborgi do Orlandi Eugenio e dai FratelliUariac. — A tólm'enfe 'da éhinssi f,iVm-i'.isla j 

SI VEvDÉ SOLAMENTE. 
• iti pacchétti muniti ,,; 
di qiieistti marca, registrata 

^^^m ^ 

' %iana 

1 ^ * 5 > 

2ì<S13L-A,3NrO 

GAFFÈ-HALTO ENEIPP 
IIJ CAFFÈ-MALTO è la migliore e più economica 

aggiunta al Caffè Coloniale. 
IL CAFFÈ-MALTO è il più igienico ed il più 

sano dì tutti i Surrogati di Caffè. 
KafcoinaiMliito d a tu t t e le /tMJwrità. Ifliediohef 

• n d i ^ j i t r l u b r e v e t t a t a I n I t u l l a r d I n t u t t i g l i tit»U 
a p p r o d a t a d a l ' C o u s l g l l u S u p e r i o r e d i i S a u l t ^ d i n o m a . 

Medaglia d' oro alle Esposizioni di Halle, Lipsia, Hannover, Scliovoningen, ecc. 

Pacchetti di 1[2 oliilo 90 cent. 

» » ì'[4' » 50 » 

» . » 100 gr;n»ni 20 » 
, \ : .IU, Il - l ' H i i . I l lì.Mii ' i i i i 

COMPAGNIA ITALIANA DI CAFFÈ-MALTO 
Via Mazzini, 7, — MILANO — Via Mazzini, 7. 

Fabbrioho a Bafilea— Digione — Milano — Monaco (BaV.era) 
Vienna: Suocursali a Berlino e Parigi. 

WeiKlIta prtaistf d i t t i I <lr»icii<eri v <iii-|;4iael di g e n e r i ^l laku-ntnrl . 
Vendita per la Provincia di Udine presso I Sigg. Fratelli DORTÀ,.Udine. 

TOtTE 

H n i u i n i n l s t r i t u o 

IL' 

dilli ' MW KllIPP 
sALO.Tfe0y.$.t'o 

ÈCONbJ^iÀ 

VOLETE DIGERIR BENE?? R. Sorgente Angelica 

JNIOQEBA UWtBRA 
La regina delle acque da tavola 

GAZ JSA ALCALINA 
Col 1° g iugno BOno poste in vendi ta 

te boti g le da l i t ro e meazo l i t ro d'Acqua 

(Il Nooera e o ó per maggior comodità 

del pnbbtjoo. L e bot t igl ie d e l l ' a t t u a l e 

tipo (bordolesi) ccssoiauno d'esalare in 

vendi ta colla fine anno cor ren te . 

CONCESSIONARIO 
Milano-l<'eliee ifilsleri-Milano 

UNA BOTTIGLIA 

Acqua 
imi 1,' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 
infallibile per la distruzioae delle Cimici. — Lo Bottiglie 
scon relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gior­
nale il « Friuli » Via della Prefettura num. 6, Udine. 

Udine , 1893 — Tig .^Marao B a r d w d o 

R i l f G G I -̂ Sii!' • 
Acqua AtìtilUiaca naturalo" plirisaima elie sorgo in Aotìcoli'di Campagna (Ilima) hh solo 

bisogno di easere ricòt'datft ai signori prdfesBori o medici o^orcpnti, .t ' . 1 
I nostri gloriosi antenati, della cui robuetezia fisica e morale - la /ama^ Cfncor nel mondo 

dura a dursrà quotato ti moto ionlanaii-Mingemo principalmon» nèìlo'acque minerali la loro' 
enoigia. Tra queste l'Acqua di Fiuggi pioolamata 

lì::£(!!clsÌor (Iella Siieeìi» 
per consenfo det pui autorevoh Sctouìiiatì Q J01|PICI anticUÌ 0 moderni .da, j „ 

mini*» ( l i so») iraclél ( fS^f ) €MuMr {i¥M) 
allo celebntft, contempoianee CctiìtanÌfMaz^o^itBaceeìli,Semalii,^IÌolttm, CiumineUì, CtiaeUi^ 
De Cnatofo) 13, De Atmcts, Lombi Q'^o, Posteinsti, Quetì-olo, Fallerom, Leom, Lu^o^ Petronio, 
Ntcolittcìf Franco^ Maytitw, Sbfnvar^i,\FiOranÌ\ Jiiirz^^ P^^itieèiaì t, Mia, Ca/oriò,i Donadto, Dt 
^K((ro, De Faohs^ Oantalupo, MH/ahm, tìifibie>%)A»ffeitiPi:t^ e niojtj altrj the lajdJJjiBiffa^pno 
con partico^n atpestati, ^n monogrtifye, no);congre3SÌ raccomandandone e praflonvendone coatan-
tomento IIUBO, oomot bevanda impt^feggìabilo, j v ' •• .. / 

Innumei ovoli sono i trionfi riportati a mozzo dell'Acqua di Fiuggi, noll^ Unpepsia dft ro' 
tano ffciatiico o non vi è pm dubbio per ^oyorla tfonsidorijio 

de(|uiA f̂ o^Tttfiiiaj d a Uivoii^ 
Per la sua qualità di aciî aa minorala peiYttiamèà'fe amt^roiica^ noi paesi ove i'aCfilia'pota' 

bile contiene mioof^aniamfpalofferii ò largamonto usata qualo 

IWrexBOM» ^i*e»ervàllwo 
conti 0 Io infezioni ttfoide, ^iasmtcncha e Bim^li Addfnttuti peravigliosfjlnqil ioao él^sRoui 
legiétrati lUĵ li aiinaìi (Iella medicina, momanto I' Abqua HI Fiuggi none mafiifogtaKibQVdol 
toijìote vegetativo, diatesi loica, aìenelìe, taholost tenale^ otsuhitona, ptett'a ttt iieectca. E 
con succaaaQJÒ adoperata nedlq (Imtosl'tììfin.i Como i reuntatuMt aUiu>lat-i, gotta, ai tntismii^etc 

AYVER,TJ<!NZ4.,~- L'Acqua Fiugal «i vende*nella piimclpali J^armacio, Droghieha^o 
Depositi d̂  Apquo ,mia^ra.h idei Begiio. Uiaìiìeder^ h botb^Un da litro ù^ngW^ttahslWlà 
firma dei Copcessionario osflUinivo 0 , FOUABTIERI. — Diffidare dt botttgltè di altt^ f^fma. 

A Tichiesin Sì spedisce {dalia Sotpente vèrso i^nieatia dtlìne àO per ogn% cassa''da 50 
bottiglie a hre i6 j&gj- <;aa?a da M bottiglie — né» aiazidns Fiosmone. 

Spedire vaglia ùl Conaesstonam Q. FOItASTlEUl ™ NAPODl 

j ^ 

ì ve l ie re »l ói»e^uÌ6tettftio uelta- t i | i òg rana ide l 
Ciibrualé a. in-ez»! di ' t i i l ta couvenìeiis&ài 


